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A CHI SI RIVOLGE? 
Il procedimento di valutazione e il coinvolgimento diretto delle scuole 



COSA FARE? 



La valutazione è finalizzata al miglioramento della qualità dell' 
offerta formativa e degli apprendimenti e sarà 
particolarmente indirizzata:  

Åalla riduzione della dispersione scolastica e dell' insuccesso 
scolastico;  

Åalla riduzione delle differenze tra scuole e aree geografiche 
nei livelli di apprendimento degli studenti; 

Åal rafforzamento delle competenze di base degli studenti 
rispetto alla situazione di partenza;  

Åalla valorizzazione degli esiti a distanza degli studenti con 
attenzione all'università e al lavoro. 
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N.  FASI  ATTORI 
A.S.2014

/2015 

A.S.2015

/2016 

A.S.2016

/2017 

1.a AUTOVALUT AZIONE Tutte le scuole 

1.b. 
VALUTAZIONE 

ESTERNA 

Circa 800 scuole 

all'anno 

1.c. 
AZIONI DI 

MIGLIORAMENTO 
Tutte le scuole 

1.d. 
RENDICONTAZIONE 

SOCIALE 
Tutte le scuole 

QUANDO? 



AUTOVALUTAZIONE: 



Lettura e 

analisi  degli 

indicatori  

Le domande 

guida sono uno 

stimolo per 

riflettere su 

quanto realizzato 

in ogni area, 

focalizzandosi sui 

risultati 

Individuazione 

di punti di 

forza e di 

debolezza  

 

  

Sono presenti 

campi aperti in 

cui la scuola 

descrive i punti 

di forza e di 

debolezza per 

ogni area 

Riflessione 

attraverso le 

domande 

guida  

Per ogni area 

la scuola 

esprime un 

giudizio 

complessivo 

su una scala 

da 1 a 7 

Espressione 

del giudizio 

con la 

Rubrica di 

valutazione  

  

Gli indicatori consentono 

alla scuola di confrontare la 

propria situazione con 

valori di riferimento 

esterni. Da utilizzare 

allôinterno di una 

interpretazione più ampia 

IL PERCORSO DI AUTOVALUTAZIONE  







CONTESTO E RISORSE 









ESITI 



2.1 RISULTATI SCOLASTICI 



2.1 RISULTATI SCOLASTICI 





La scuola perde alcuni studenti nel 
ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴ ŀƴƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Ŏƛ ǎƻƴƻ 
alcuni trasferimenti e abbandoni, 
soprattutto nelle classi prime della  
Sezione Professionale; tuttavia nel 
ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴ ŀƴƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŀŎŎƻƎƭƛŜ 
studenti provenienti da altre scuole. 



PROFESSIONALE - AMMESSI 



PROFESSIONALE -  SOSPESI 



LINGUISTICO - AMMESSI 



LINGUISTICO - SOSPESI 



SCIENZE UMANE - AMMESSI 



SCIENZE UMANE - SOSPESI 



PROFESSIONALE 











VALUTAZIONE 





MOTIVAZIONE DEL GIUDIZIO ASSEGNATO 
 

Il punteggio di italiano e/o matematica della scuola  
alle prove INVALSI e' inferiore rispetto a quello di  
scuole con background socio-economico e culturale 
 simile. 
 [ŀ ǾŀǊƛŀƴȊŀ ǘǊŀ Ŏƭŀǎǎƛ ƛƴ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ ŜΨ 
 inferiore a quella media. La quota di studenti  
collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica  
e' inferiore alla media nazionale. 





VARIANZA INTERA TRA LE CLASSI E DENTRO LE CLASSI  
                                            LICEO 



VARIANZA INTERA TRA LE CLASSI E DENTRO LE CLASSI           
                                      PROFESSIONALE 



Si parla di competenze chiave per indicare un insieme di competenze, 
anche di natura trasversale, ritenute fondamentali per una piena 
cittadinanza.  Tra queste rientrano ad esempio le competenze sociali e  
civiche (rispetto delle regole, capacita' di creare rapporti positivi con gli  
altri, costruzione del senso di legalita', sviluppo dell'etica della 
 responsabilita' e di valori in linea con i principi costituzionali) e le  
competenze personali legate alla capacita' di orientarsi e di agire  
efficacemente nelle diverse situazioni (1).  
Appare inoltre importante considerare la capacita' degli studenti di 
autoregolarsi nella gestione dei compiti scolastici e dello studio. 















MOTIVAZIONE  DEL GIUDIZIO ASASEGNATO: 
 

La scuola monitora in maniera sistematica i risultati degli 

studenti nei successivi percorsi di studio e di avviamento 

al mondo del lavoro (stage, formazione non 

universitaria, ecc.) e il loro inserimento nel mercato del 

lavoro con indagini pluriennali statistiche interne. Il 

numero di immatricolati all'universita' e' conforme alla 

media provinciale e regionale per l'indirizzo liceale, 

mentre è inferiore per l'indirizzo alberghiero, in linea con 

la tipicità dell'indirizzo. I risultati raggiunti dagli studenti 

immatricolati all'universita' sono prevalentemente 

superiori alla media nazionale.  




